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Un immenso sforzo popolare accompagna l'esodo delle popolazioni terremotate e lavora per il loro ritorno 

la ricostruzione 
dalle manovre 

speculative 
Le proposte concrete avanzate dal movimento cooperativo 
Lo scandaloso aumento dei prezzi del materiale edilizio 
Intervenire in agricoltura, nell'industria e nell'artigianato 

La nuova sciagura abbattu
tasi sul Friuli ha creato al
tri disagi a decine di mi^Iian 
di famiglie riproponendo con 
evidente urgenza e drammati
cità il rilancio di tutta In ini
ziativa politica e solìdaristi. 
ca verso le popolazioni e un 
più organico intervento nella 
Regione. Il movimento coope
rativo aderente alla Lega na
zionale delle cooperative che 
fino dal maggio scorso era 
stata presente con le sue mol
teplici iniziative fornendo su 
bito tecnici, generi alimenta
ri. attrezzature, mezzi mec 
canicl, per il sommovimento 
terra, deve oggi, alla luce 
della nuova e drammatica si
tuazione, proporre la sua qua
lificata presenza e attività. 

Già al momento delle visi
te del presidenti del due ra
mi del Parlamento e a quella 
successiva del presidente del 
Consiglio, le cooperative ri
proponevano un giudizio di 
insieme dell'intervento dello 
Stato nelle zone terremota
te. Intervento riconosciuto da 
tutti insufficiente sia per la 
disorganicità, sia per 1 ritar
di avuti dalla Regione nell'af-
frontare la - misura del soc
corsi e gli strumenti neces
sari all'opera della ricostru
zione. 

La visita nella Regione del
la Commissione interparla
mentare. aveva già impegna
to il nostro Movimento alla 
elaborazione di proposte per 
orientare una più puntuale 
presenza nel Movimento eoo 
perativo. Le nuove scosse si
smiche che hanno ulterior
mente messo alla prova la re
sistenza fisica e morale del
la popolazione, nuovamente 
colpita, richiamano tutti al 
senso del dovere e all'urgenza 
di predisporre i programmi di 
intervento. 

Verifica di proposte 
Sin da ora ci sembra neces

sario e giusto sottolineare al
cune questioni che a noi sem
brano fondamentali. La pri
ma esigenza che avvertiamo 
e che scaturisce dalla espe
rienza compiuta dal nostro 
Movimento in questi ango
sciosi mesi e che deve essere 
riproposta oggi con maggiore 
risolutezza all'attenzione delle 
forze politiche è lo sforzo è la 
ricerca dell'intervento unita
rio delle forze in gioco. Non 
producente e non rispondente 
alle esigenze delle popolazioni 
una politica volta a frammen
tare l'intervento pubblico e a 
rendere sparso il rapporto con 
le forze sociali e politiche che 
possono concorrere alla co
struzione e strumentazione 
del programma nazionale di 
intervento. Ci sembra invece 
più logico politicamente più 
giusto, che il rapporto avven
ga attraverso la correspon-
sabilizzazione unitaria dei sog
getti significativi ed in grado 
di arrecare contributi com
plessivi alla ricostruzione. 

Rileviamo questo dato av
vertendo una non sufficiente 
comprensione dello sforzo 
compiuto dalla Cooperazione 
non tanto perchè vogliamo at
tribuirci o sopravvalutare gli 
atti di solidarietà compiuti 
ma soprattutto perchè ritenia
mo che la Cooperazione possa 

essere componente importan
te per la ripresa e la rina
scita della Regione quanto più 
lo sforzo di essa sarà unita
rio. E sarà tanto più unita
ria la Cooperazione in quan
to l'atteggiamento dei poteri 
pubblici, rivolgendosi verso di 
essa, terrà conto di tutte le 
componenti riconosciute dal
lo Stato. 

La seconda esigenza che 
avvertiamo è quella ancore 
di sottoporre a verifica le pro
poste presentate a suo tem
po dalle Centrali cooperati
ve nell'incontro con il pre
sidente della giunta regiona
le Comelli. e con il sotto
segretario Zamberletti . 

Quale intervento 
Il dato che vogliamo co

gliere con questa nostra sotto
lineatura e che vogliamo ri
proporre all'attenzione dei po
teri pubblici è quello di un 
intervento strutturale nella 
Regione e non solo di ripri
stino delle strutture preesi
stenti. 

La ricostruzione del tessu
to economico e abitativo del 
Friuli — a noi sembra — 
non può prescindere da un 
programma di riconversione e 
allargamento della base pro
duttiva di quella Regione. 

Intervenire in agricoltura, 
nell'industria, nell'artigianato. 
nella rete distributiva; af
frontare i problemi della ri
costruzione dell'abitato colpi
to significa, a nostro avviso. 
andare a processi di ristruttu
razione e di ampliamento del
l'apparato produttivo per ga
rantire un salto qualitativo in 
tutto il tessuto economico. 
Predisporre un piano edilizio 
efficace per gli alloggi ed in 
grado di far presto e bene, si
gnifica una volta prese le mi
sure per la conservazione e la 
valorizzazione dell'ambiente 
storico sociale, andare alla 
unificazione e alla centraliz
zazione dell'intervento ricer
cando le aree ma anche i cri
teri delle tipologie e quindi 
delle produzioni. E soprattut
to stroncando ogni manovra 
speculativa che voglia inne
starsi nell'opera di ricostru
zione: è significativo che dal 
maggio ad oggi, i prezzi dei 
materiali edilizi siano rinca
rati nel Friuli fino al 45 per 
cento. E' necessario quindi 
creare un centro operativo 
formato tra le Partecipazioni 
Statali e le cooperative per 
fornire alle imprese prodotti 
a prezzi trasparenti. 

In buona sostanza si trat
terebbe di autogestire un pro
gramma individuando i sog
getti ai quali dovrebbero es
sere affidati compiti, funzioni, 
coordinamento per una decisa 
politica di intervento. Per que
sto rivendichiamo dalle for
ze politiche, dalla Regione e 
dal Governo un nuovo e più 
qualificato rapporto con la 
Cooperazione per arrecare in 
primo luogo immediati con
tributi olle popolazioni colpite, 
ma anche perchè con la Coo
perazione si possa determi
nare un nuovo aggregarsi del
le forze economiche e sociali 
nella Regione per dare un 
nuovo volto ed una nuova po
litica economica. 

1 Alvaro Bonistalli 

Le baracche ancora non si vedono 
ma già sorge V 

Precise responsabilità per la mancata soluzione del problema tendopoli nelle zone terremotate 
L'inettitudine della giunta regionale - Un consorzio per « far soldi »? - Voci inquietanti sugli appalti 

dei prefabbricati a due grosse società • Perché è stata rifiutata la collaborazione delle cooperative? 

LIGNANO — Negli uffici del Comune vengono consegnali i documenti relativi agli alloggi assegnati ai terremotati 

Da uno dei nostri inviati 
UDINE. 18 

In questi giorni, girando 
per i paesi friulani terremo
tati. si cercherebbe invano 
una baracca ultimata e uti
lizzabile; è, questa, una 
« Waterloo » verg jgnosa del 
governanti regionali, dura
mente scontata dalle popola
zioni sinistrate. Come si è 
potuti arrivare a tanto? 

Allorché si decise di avvia
re la sistemazione delle ba
racche. per togliere gli sfol
lati dalle tendopoli in attesa 
di una ricostruzione inevita
bilmente non possibile in tem
pi brevi, la Giunta centrista 
(che vede la DC preminente) 
stipulava una convenzione con 
un consorzio locale, costitui
to ad hoc. I promotori del 
Corif (Consorzio per la rico
struzione del Friuli), che as
socia 80 imprese della regio
ne. guardavano lontano, 
puntando a gestire la rico
struzione vera e propria. Quel
la delle baracche doveva es 
sere un assaggio, una prova 
di efficienza. Insomma, il 
motto « facciamo da soli », 
era divenuto bandiera degli 
imprenditori. La « friulanità» 
funzionava da schermo per 
far soldi: molti soldi. 

La logica del profitto, sia 
chiaro, non può stupire. O-
gnuno fa il suo mestiere, e 
gli impresari edili non sono 
dei benefattori. Quel che sor
prende e scandalizza, è il 
comportamento irresponsabi
le della Giunta regionale. La 
quale ha delegato tutto al 
Corif. rinunciando a qualsiasi 
altro contributo. E' stata co
si respinta la mano tesa dal
la cooperazione nazionale. 
che aveva offerto il suo alto 
potenziale di lavoro a costi 
non speculativi. Si sono tra
scurate altre forze disponibi
li. come ad esempio — è il 
segretario regionale della Fil-
lea-Ggil. Silvano Milocco a 
ricordarcelo — le otto impre
se impegnate nei lavori per 
1 ' autostrada Udine-Tarvisio 

(interrotti dopo il catacli
sma del 6 maggio). Erano 
ditte già operanti sul posto 
con attrezzature assai idonee 
e maestranze che sono fini
te in cassa integrazione, per 
poi essere attratte in buon 
numero da contratti all'este
ro. 

Perché tanta «predilezione» • 
per il Corif? Bisognerebbe 
chiederlo a Fabio Mauro. 1' 
esponente repubblicano cui 
è affidato l'assessorato alla 
pianificazione e al bilancio. 
Un incarico importante, che 
esige perciò uomini all'altez
za della situazione. Sono sta
ti i funzionari di Mauro a 
condurre l'operazione, e in
sieme a loro quelli degli as
sessorati ai lavori pubblici e 
alle finanze. 

5 miliardi 
pronta cassa ; 

r i » f - " " " . 

La successiva fornitura del 
fabbricati è finita a due gros- ' 
se ditte, la «Volani» di Ro
vereto e la «Della Valenti
na» di Sacile (Pordenone). 
Su questi appalti a Udine 
corrono voci e sospetti. Sta 
di fatto che le società hanno 
intascato la metà dei com
pensi — circa 5 miliardi — 
alla stipula del contratto. Poi. 
forse per stornare le critiche. 
l'amministrazione regionale 
ha ammesso alla spartizione 
della torta altre sette ditte. 
produttrici di prefabbricati. 

L'impatto con la realtà è 
stato subito sconfortante. Al 
Corif spettano l'appresta
mento delle aree (sbancamen
ti. livellamento del terreno) e. 
in una fase successiva, le o-
pere di urbanizzazione pri
maria (allacciamenti delle 
fognature, della luce, dell* 
acqua, ecc.). Le baracche che 
cominciano ad arrivare, rive
lano — come ci ha fatto no
tare il compagno architetto 
Augusto Burelli — la necessi
tà di tutta una molteplicità 
di lavori, a cominciare dalla 

pavimentazione in cemento. 
Così salgono i costi e si al
lungano i tempi. Perché in
vece non si sono utilizzati i 
monoblocchi, di assai più ra
pido collocamento e tali da 
poter venir recuperati in se
guito, lasciando intatta la de
stinazione agricola delle a-
ree occupate? Sono interroga
tivi che finora non hanno 
trovato risposta. 

Siamo andati a sentire gli 
uomini del Corif, le loro ar
gomentazioni. Sono installati 
nella sede della società im
mobiliare « Villa Primavera » 
(risparmio convogliato per la 
costruzione di case d'abita
zione). Incontriamo uno degli 
uomini-chiave dell'operazione. 
il ragionier Renzo Parrava-
no. Elemento di spicco della 
« Villa Primavera » e di una 
altra società del genere, la 
« Metroquàdrocasa ». Parrava-
no è consigliere delegato am
ministrativo del Corif (al cui 
vertice sono l'impresario 
Carlutti. che avrebbe a che 
fare con le vicende dell'ANAS. 
e il triestino Riccesi, capo 
fila dei costruttori edili del
la regione). 

Sia lui che l'ingegner Adal
berto Valduga . consigliere 
tecnico del consorzio, tendo
no innanzitutto a ridimensio
nare il ruolo del Corif in tut
ta la faccenda. « Adesso ci 
danno tutte le colpe — la
mentano — ma in realtà a 
noi spettavano solo certi com
piti. e neppure i maggiori. E 
sia chiaro che il grosso dei 
soldi finirà ad altri ». Poi co
minciano a descrivere i ritar
di e gli intralci. La legge re
gionale per il reperimento 
delle aree viene emanata ap
pena il 21 luglio. Con i Co
muni è andata, poi. assai per 
le lunghe: aree indicate tar
di e in numero spropositato, 
continue modifiche alle deci
sioni prese, localizzazioni in 
zone spesso impervie, l'oppo
sizione di taluni proprietari. 

«Si è sbagliato a decentra
re le scelte ai Comuni — os
serva piuttosto seccamente 

Parravano — bisognava im
posture tutto dal centro». 
L'ingegner Valduca sempre 
più sensibile alle esigenze 
della democrazia, ammette 
quella che è una delle mag
giori colpe della Giunta re
gionale: aver lasciato gli en
ti locali sprovvisti di mezzi e 
personale adeguati, e quindi 
inevitabilmente in difficoltà 
di fronte ai compiti dell'emer
genza. 

Chiediamo se n«.n vi sia sta
ta dell'imprevidenza. Ci ri
spondono che le difficoltà le 
avevano messe in conto, ma 
indubbiamente hanno pecca
to di ingenuità su molti pun
ti. A giorni indiranno una 
conferenza-stampa per riget
tare le accuse che piovono da 
tutte le parti. 

Senza controlli 
e tanti ritardi 

Insomma, siamo alle solite. 
Ognuno cerca di tirarsi fuo
ri e accusa gli altri. Ma. co
me abbiamo detto all'inizio. 
in questo bruttissimo affare 
emergono l'inettitudine e 1' 
incoscienza dei governanti re
gionali. Quali controlli sono 
stati esercitati sull'attività 
del Corif? Cosa si è fatto per 
aiutare i Comuni? Come si è 
intervenuti per scongiurare i 
ritardi che si profilavano? 

Il presidente della Giunta 
Comelli. e i suoi collaborato
ri, sono sul banco degli ac
cusati. 

Se le baracche fossero sta
te pronte prima della nuova 
fase sismica, il doloroso eso
do di questi giorni sarebbe 
stato in gran parte contenu
to. Si sarebbero risparmiati 
tanti traumi individuali e fa
miliari e ingenti costi sociali 
(si pensi solo all'interruzione 
dell'attività produttiva in nu
merose fabbriche, rimaste in 
questi giorni senza la mano
dopera necessaria). 

Fabio I n w i n M 

Come si p a r l a r s i descrive e si giudica lo stupro (anche su certa s tampa progressista) 

Violentata, allora vuol dire che è «colpevole» 
La «servetta provocante» e la «borgataro sempliciotta» — Mentalità sessuofobica e disprezzo per la donna — La logica d'un pensiero ar
retrato — Interrogatori umilianti — La inadeguatezza della legge: pene lievi e solo se scatta la denuncia della «presunta» vittima 

Tutta Ugnano si è 
mobilitata per far 
spazio agli sfollati 

Dopo gli alberghi messi a disposizione lutti gli appartamenti, i minialloggi, le ca
mere sfitte - In un giorno triplicata la popolazione • Il generoso slancio collettivo 
per assicurare il lavoro, la scuola, l'assistenza sanitaria • Ora la parola è al governo 

Dal nostro inviato UGNANO. 18 
Continuano ad arrivare col segni della paura e della stanchezza impressi nel volto. Uo 

mini, donne, ragazzi, vecchi scendono dai pullman e dalle auto con qualche valigia e io 
sconforto di chi non ha più casa e spesso neppure lavoro. Una nonnina tutta vestita di nero 
•uni ce la fa più. si affloscia come un sacco vuoto; i vigili urbani la sorreggono premurosi. 
la caricano su una vettura che parte subito dal piazzale. Gli altri si mettono pazienti in coda 
all'ingresso del municipio. Fra poco avranno un appartamento o un |wsto provvisorio negli 
alberghi, la prima tappa per __ 

Dal la Procura della Repubblica 

SPARITO A ROMA 
UN DOSSIER 

SU ORDINE NUOVO 
Riguarda l'attività di un ex generale 
dell'Aviazione - Il fascicolo doveva 
trovarsi nell'ufficio del dott. Occorsio 

La violenza contro la don
na (il diciassettesimo stupro 
a Roma, in poco più di un 
mese, è avvenuto tre giorni 
fa in un prato di periferia» 
viene da lontano, ed è in gran 
parte il prodotto ultimo e li-
pugnante di una mentalità in 
sieme sessuofobica e antifem
minile: il sesso come si regio 
operato in corpore vili, la 
donna assalita per caso e co-
Stretta alla impotenza. Una 
mentalità diffusa, una radice 
dura a morire. Vediamo ad 
compio, con campioni presi 
a taso, in che modo la stam
pa — e purtroppo anche quel
la a^mocratica — ha tratta
to qu<*sto argomento — lo stu
pro — diventato cosi spaven
tosamente d'attualità: e pre
cisiamo e!5 citare senza ragio
ni polemiche, ma so:o ger ren
dere evidente un ragio
namento. 

«... Da sempre le donne 
hanno pagato con quella mi
seria che è in certe occasio
ni il proprio corpo, un po' di 
lavoro, un po' di sicurezza, 
una porta aperta su un lonta
no successo: attricette, com
parse. cantanti, dattilografe. 
giornaliste, aspiranti mante
nute: con pigrizia, rassegna
zione. fatalismo, furbizia, di
sprezzo, addirittura saggez
za.- ». Da II Giorno, artico
lo scritto in occasione dell'ag
gressione subita in pieno cen
tro a Milano da quattro ra
gazze circuite con il mirag
gio di « fare 1 caroselli ». 

« Quando le hanno detto che 

Keva perso il titolo di miss 
nema, ha pianto e si è di

sperata. ma poi ci ha ripen
sato e. visto che ormai non 
aveva più nulla da perdere 
(la sottolineatura è nostra, 
ndr), si è rispogliata davan
ti a tutti durante la festa di 
premiazione: « ho le tette bel
le e le faccio vedere». Da 
Panorama, titolo • II seno di 
poi ». 12 settembre "76. 

« Va con tre giovani, poi 
dice: "Mi hanno violentato"». 
Titolo a tre colonne de ti 
Messaggero. 8 settembre "76. 
per un articolo di cronaca 
sulla violenza carnale subita 
da una ragazza di vent'anni 
nella pineta di Ostia. 

« Caricata in macchina, 
picchiata e violentata a tur
no da cinque giovani, è quan
to ha raccontato ieri notte ai 
carabinieri Oliva I„ 18 an
ni, bionda, mingherlina, una 
sempliciotta da borgata™ I 
particolari forniti hanno per
messo di arrestare tre della 
«paranza» dei presunti vio
lentatori di borgata... Uno dei 
presunti violentatori della ra
gazza dice: « Ma quella a 
San Basilio la conoscheno tut
ti: 'a sera se n'annava pe* 
na.tte (locali notturni), e 
anche se ciò non è risultato. 
significa almeno che. fre
quentando un certo ambiente, 
la ragazza, magari ingiusta
mente, era considerata dispo
nibile tra i giovani borgata
ri»: da II Messaggero, enne
sima cronaca di uno stupro 
a Roma. 

Ma ecco come L'Espresio 
(12 settembre "76) raccon
ta un episodio di stupro. Ti
tolo: «Insomma, dodici son 

troppi »: sommario: « In tan
ti hanno aggredito e violen
tato una servetta diciasset
tenne a Roma. Una triste 
storia». Che la storia sia tri
ste non si direbbe, almeno 
per il tona tra il divertito e 
il piccante, con cui l'articoli
sta la racconta, denominan
dola (per divertire ! lettori?) 
« Aranciata Meccanica al-
l'Appia Nuova ». dato che il 
fatto è avvenuto sulla via Ap-
pia Nuova; mentre la ragaz
za vittima dello stupro, è 
presentata con particolari che 
sfiorano il dileggio, come una 
svampita lolita che presto o 
tardi— Siamo cosi informati 
che nel quartiere «la chia
mano la zinnona, da zinne, 
che in romanesco vuol dire 
mammelle»; e questo per
chè malgrado « non sia cosi 
prosperosa, riesce a sembrar
lo col trucco delle canottie
re attillate». 

I particolari continuano: 
«Con mano sicura il padro
ne-padre (presso il quale la 
ragazza prestava servizio 
ndr) estrae da un cassetto 
certe minuscole canottiere, ne 
sventola una gialla, da cui 
cadono fili d'erba. Con que
sta, dice, andò a prendere il 
latte quella sera» (in cui la 
violentarono). 

Crediamo basti, anche se la 
documentazione potrebbe di
ventare un voluminoso dos
sier. Sviste di redattori, in
fortuni involontari? Chiedia
mo scusa, ma non Io credia
mo. Siamo piuttosto di fron
te a una cronaca a suo modo 
esemplare, specchio di quel

la mentalità distorta e arre
trata che deriva da una con
cezione arcaica della condi
zione femminile, e che è al
la base della spinta alla vio
lenza. La stessa mentalità, 
per l'appunto, a cui dà voce 
e corpo, per tutti, il padre 
di uno dei giovani incrimina
ti per lo stupro alia dicias
settenne di cui sopra: convo
cato al commissariato, il bra-
v'uomo protesta contro l'ar
resto del figlio teppista, gri
dando: «ET un abuso. Era 
andato a divertirsi, un'occa
sione. Poteva succedere a 
noi. come a voi ». 

Poteva succedere. Ecco la 
voce comune, la voce della 
verità, quella codificata, ad 
esempio, dal proverbio «po
polare » e canagliesco secon
do il quale l'uomo è caccia
tore e la donna puttana-. 

«Ci stava», aveva «l'aria 
di starci»: la giustificazione 
del bruto vigliacco, è in real
tà la coscienza di molti. Ne 
sanno qualcosa i pariolini as
sassini del Circeo. «Era una 
poco di buono, signor presi
dente » — ha dichiarato Ange 
lo Izzo in tribunale al tem
po della sua prima violenza 
carnale, quella appunto che 
gli era stata cosi munifica
mente « condonata »; e il ten
tativo di far passare le due 
ultime vittime del terzetto 
perverso, Rosaria e Donatel
la, come colpevoli di condot
ta lasciva e quindi responsa
bili della sorte ricevuta, è 
stato condotto persino davan
ti ai giudici di Latina, nella 
speranza, chissà, che venisse 

raccolto, nonostante la prova 
tragica del massacro com
piuto. 

Lo stupro finisce cosi per 
essere anche una macrosco
pica spia della inferiorità ses
suale e umana della donna, 
perchè nel momento stesso in 
cui è oggetto e predi di istin
ti sessuali al più basso livello. 
a lei è negata qualsiasi au
tonomia e iniziativa sessuale. 
Era una brava ragazza? Era 
vergine? Stava in casa la se^ 
ra? Se no. allora «se l'è me
ritato»; la sua parità sessua
le non esiste e ogni sua li
bertà in questo campo (vera 
o presunta che sia) diventa la 
sua colpa, quando non la giu
stificazione per lo scempio di 
cui è stata vittima. 

«La teste riconosce come 
sue le reperiate mutandine 
strappate di Iato»: bastereb
be leggere i verbali degli In
terrogatori cui sono sottopo
ste le donne che sporgono 
denuncia della subita violen
za. per avere una contropro
va che, sotto accusa, in real
tà, non è - l'aggressore, ma 
il comportamento della don
na, la sua «moralità». 

Nella RFT, secondo le stati
stiche, sono violentate ogni 
anno 350 mila donne; in Ita
lia, non solo non esistono sta
tistiche del genere, ma le vit
time preferiscono subire in 
silenzio sevizie e violenze dal 
momento che anche la legge 
è loro sfavorevole. Si dà 11 
caso, infatti, che Io stupro è 
perseguito solo se vi è denun

cia della « presunta » vittima 
e solo se « non sussiste »> il 
matrimonio riparatore e. co
munque, è punito meno gra
vemente di altre lesioni per
sonali. 

« Il diffondersi di violenze 
carnali di gruppo — ha scrit
to infatti il magistrato G:o 
vanni Conso al riguardo — 
trova un'altra delle sue esche 
proprio nella scarsa riprova
zione che finora esse hanno 
provocato da parte dell'ordi
namento e della società ». 

Una delle esche. Un'altra 
è certamente alimentata « dal 
frutto macabro delia v.o^n-
za innestata nel sesso o del 
sesso impregnato di violen
za», come ha scritto ancora 
Conso, secondo noi giusta
mente. Dalla valanga di sa
dismo e pornografia, dalla 
mercificazione del sesso e 
deiia denna. conirabbinrlati 
come oggetti di consumo, na
sce certamente una delle 
spinte alla aggressione con
tro la donna: è anche questo 
un tema che offriamo alla ri
flessione. 

Non dimentichiamolo. Nel 
maggio scorso, un ragazzo di 
sedici anni, Stefano Mecari-
ni, ha massacrato a colpi di 
bastone, a Tarquinia, la mo
glie quarantaduenne di un di
plomatico, che aveva cercato 
di violentare e, a spiegazio
ne, ha saputo dire un sola 
frase: «Credevo che l'amore 
si facesse cosi... ». 

Maria R. Calderoni 

tener viva la speranza, per 
non cedere alla disperazione. 

Le previsioni che erano 
state formulate due giorni fa 
a legnano stanno saltando. 
l'afflusso dei profughi dal 
fronte del terremoto non ac
cenna ancora a estinguersi. 
L'ipotesi di diecimila arrivi 
è già superata dai fatti, «toc-
cheremo almeno le quindici
mila unità» dice il segreta
rio comunale dottor Montio 
ne. Tru le 18 di ieri e le 10 
di stamane, agli uffici del 
<; dipartimento assistenziale » 
si sono presentate altre ot
tocento persone. Gli anziani 
soli vengono avviati all'hotel 

| Sabbiadoro che ha una no-
i tevole capienza e garantisce 

un'assistenza completa. Alle 
famiglie si cerca di assegna
re l'appartamentino che atte
nua la dolorosa sensazione 
di emergenza e consente 
maggiore autonomia rispetto 
alla sistemazione negli alber
ghi. I terremotati che han
no avuto l'appartamento, or
mai, superano i quattromila-
cinquecento. 

Non ci sono stati atti di 
requisizione, finora non se 
ne è avuta necessità. Le ca
se, i mini-alloggi, gli appar
tamenti d'ogni dimensione 
sono stati offerti in gran par
te spontaneamente dai pro
prietari e dagli affittacame
re. Negli altri casi è bastata 
una semplice richiesta, un 
colpo di telefono. Lo spirito 
di solidarietà ha sconfitto 1 
piccoli egoismi. Anche stama
ne diversi cittadini lignanesi 
si sono presentati all'ufficio 
del comitato comunale di e-
mergenza, formato dai rap
presentanti dei gruppi con
siliari, e hanno posato sui 
tavoli le chiavi dei loro al
loggi: «Se occorre, disponete 
pure». Sono piccoli operato
ri turistici, affittacamere. 

Qualche albergo comincia 
anche a offrire lavoro ai ter
remotati. Me Io conferma Ro
sario Sapienza, presidente 
dell'associazione degli alber
gatori che sin dall'inizio del
l'esodo ha creato un proprio 
nucleo operativo per l'acco
glienza dei profughi: «Siamo 
fuori stagione turistica e per 
dare ospitalità nelle nostre 
aziende abbiamo bisogno di 
personale. Ma noi saremmo 
lieti di assorbire nelle nostre 
attività coloro che lo deside
rano anche in previsione del
la prossima stagione balnea
re». E' stata la stessa asso
ciazione a scegliere e indica
re gli alberghi da mettere a 
disposizione. 

Lignano ha una popolazio
ne residente di circa 5 mila 
unità. Ora la presenza di una 
massa tanto consistente di 
terremotati pone una serie di 
problemi che investono so
prattutto certi servizi sociali. 
Fra un paio di settimane ini-
zierà la scuola, nelle bache
che del comune sono com
parsi gli avvisi che invitano 
i terremotati a iscrivere i lo
ro figli negli istituti di Li
gnano. alla scuoia elementa
re « Nievo », alla media « Car
ducci ». La situazione sembra 
abbastanza favorevole, coper
to il fabbisogno della popo
lazione scolastica della citta
dina resta la possibilità di 
utilizzare 25 aule per com
plessivi 500 posti che. coi dop
pi turni, potrebbero salire a 
mille. Ma saranno sufficien
ti? Quanti terremotati arri
veranno ancora? Ci sarà po
sto negli asili? 

Gli interrogativi sul tappe
to sono tanti, e non c'è mol
to tempo per trovare le ri
sposte. Ancora una volta oc
corrono idee chiare, tempe
stività nelle scelte e nell'at
tuazione dei piani. Lignano 
sta facendo la sua parte, bi
sogna che altri facciano la 
loro. Nuovi ritardi, o inerzie 
come quelle che hanno ca
ratterizzato l'attività della 
regione Friuli Vencz'a Giulia 
dopo il sisma dei 6 maggio 
sarebbero mto">r.ib:li. po
trebbero condannare :i Friuli. 

E' il momento de la solida
rietà più larga, dell'impegno 
comune, dello sforzo collet
tivo. La lezione che viene da 
Lignano è questa; e cosi, con 
queste «armi», che qui si 
sta facendo fronte con un 
successo alle conseguenze di
sastrose del sisma, alla fuga 
di migliaia di persone, alla 
mole impressionante di pro
blemi che questo esodo com
porta. Tutte le forze pò iti-
che democratiche, cittadini 
d'ogni categoria, dipendenti 
degli enti locali e dell'azien
da di soggiorno, militari, ca
rabinieri, vigili del fuoco col
laborano allo stesso obbietti
vo: rendere meno crudele il 
dramma. 

A Pineta si è aperto l'uf
ficio del comune di Gemo-
na. entro due girmi tutti i 
municipi della zona disastra 
ta che hanno ioro cittadini 
profughi a Lignano potran 
no aprire una sede. Anche la 
comunità montana del eemo-
nese ha chiesto d. poter fa
re altrettanto. Si sta com
piendo un grande sforzo per 
impedire che vada dispersa 
la forza più importante che 
resta al Friuli per sperare: 
la sua gente. 

Pier Giorgio Betti 

On importante fascicolo 
che riguarda l'attività ever
siva dì un gruppo di neofa
scisti è sparito dalla Pro 
cura della Repubblica di Ro
ma. Si tratta di una docu 
mediazione inviata dalia 
Procura di Bologna e stia! 
ciata dall'inchiesta giudizia 
ria su alcuni esponenti di 
«Ordine Nuovo» che assali 
rono le sedi di organizzazio
ni democratiche nel capoluo
go emiliano, Ancona ecc. Il 
PM bolognese dott. Zincani 
durante le indagini avrebbe 
scoperto che un ex genera
le dell'aeronautica, Giovanni 
Ghinazzi, faceva parte della 
organizzazione neofascista e 
pertanto ordinò due perqui 
sizioni a Roma nell'abitazio 
ne e nell'ufficio dell'alto uf
ficiale. Furono sequestrati 
importanti documenti tra i 
quali un elenco di persone 
sulle quali i magistrati ro 
mani avrebbero dovuto inda
gare. Questo fascicolo sareb
be dovuto finire sul tavolo 
del dott. Occorsio. il magi
strato che conduceva le in
dagini su « Ordine Nuovo », 
ma sembra non sia mai giun 
to a destinazione. 

Subito dopo l'uccisione del 
dott. Occorsio si pensava 
che gli inquirenti mantenes
sero su questo fascicolo 11 
più stretto riserbo in quanto 
poteva rientrare nelle inda
gini condotte per scoprire 
gli assassini del magistrato. 
Trasferita l'inchiesta giudi
ziaria alla Procura di Firen
ze neppure il PM dott. Vi
gna venne a conoscenza del
l'esistenza di questi docu
menti tanto che lo ha ap
preso soltanto nei giorni 
scorsi attraverso una comu 
meazione telefonica con i 
magistrati bolognesi. 

Il nome del generale Ghi-
naz-ii venne fuori una prima 
volta nel luglio del 1974 quan
do si scoprì che Elio Massa-
grande. il fascista capo di 

« Ordine Nuovo », possedeva 
un aereo per il lancio di pa
racadutisti. Si ti atta va di un 
bimotore americano « Ches 
na » che veniva parcheggia
to in un hangar dell'Aero
club di Bologna. Tra i soci 
di questo Aeroclub vi erano 
dei personaggi noti alle cro
nache della destra e in par
ticolare due ex generali del-
l'aviazicne Angelo Ma stia po
stino e Giovanni Ghinazzi. 
Il generale Ghinazzi smentì 
di appartenere ad organizza
zioni di destra ma gli fu ri
cordato che era stato molto 
attivo nell'associazione no
stalgica « Aviatori italiani 
nella guerra di Spagna » in
sieme al principe Alliata di 
Montereale, al missino Pino 
Romualdi ecc. 

Per quanto riguarda i do
cumenti scomparsi, non è 
stato possibile appurare qua
li sono stati gli indizi che 
hanno portato il PM dott. 
Zincani ad ordinare le due 
perquisizioni nell'abitazione 
e nell'ufficio dell'ex genera
le, tuttavia si ha ragione 
di ritenere che il magistrato 
bolognese ha raccolto altre 
prove sull'attività neofasci
sta di Ghinazzi. Nella capi
tale si è saputo che l'ex ge
nerale aveva fondato una 
loggia massonica autonoma 
cioè staccata dal Grande 
Oriente d'Italia. Anche que
sta propensione dei fascisti 
a nascondersi dietro etichet
te della massoneria potrebbe 
aver incuriosito il dott. Zin
cani nd andare fino in fondo. 
Ma come abbiamo già detto 
sembra che l'intera docu 
n.?ntazione si sia « persa » 
per strada. Tuttavia a que
sto punto sarà compito del 
dott. Vigna rintracciare il fa
scicolo. allo scopo di esami
nare se in esso ci sono utili 
indicazioni per le indagini 
sull'uccisione di Occorsio. 

Franco Scottoni 

ZANICHELU — 
LF/LETTURE DI FILOSOFA E DI 
SCIENZE UMANE 
Collana diretta da Fulvio Papi 
Antologìe dì tati'filolofici non come scorciatoie per accedere 
ai Grandi Ulri ma come elìdane di comunicazioni sociali 
fra uomini storicamente detcrminati. 
Un ribaltanunto dillo strumento antologìa per una 
profittila filosofica che elimini ogni n ùduo idealistico. 
Pir una scuola attinta, curila, participi: Pir ogni lettori 
eh: h'opra in sì lo t/t<io attiggianunt». 

POLIS E ECONOMIA NELLA GRECIA ANTICA 
a cura di MARIO VEGETTI 
LF J, pp. no, L. i.-too 
Testi di Esiodo. Eschilo, Protagora, Sofocle, Lkmocrito, 
Solone, Vìcndo-Senofonte, Senofonte, Platone, Aristoteli. 

IL MODO DI PRODUZIONE CAPITALISTICO 
IN MARX 
a cura di SILVANA BORUTTI 
LF 2, pp. 138, L. 1.-100 

Ttffi da L'ideologìa hdesca, Miseria della filosofia, Forme I 
economici* precapitalisticlx, Per la critica dell'economia 
politica, Il capitale. 

IDEOLOGIE NELLA RIVOLUZIONE INDUSTRIALI 
a cura di FULVIO PAPI 
LF 3, pp. 136, L. 1.400 

Ti Ut di Ferguson. Miflar. Smith. Bentham, Owen, 
Malthus. Chalmers. Uodgshìn, Cari) le, Ure. 

IL BAMBINO NELLA PSICOANAUSI 
a cura di SILVIA VEGETTI PINZI 
LF A, pp. 122, L. 1.400 

Testi di Freud, Jung. Reich, Kleìn, A Freud, Spiti 
Winnicott, Musatti, Pomari, Erikson, Laing, Lsam, 
Manmni. 


